
Il movimento delle placche è 
l'espressione superficiale della 
dinamica interna della Terra 
dovuta ai moti convettivi. I grandi ter-
remoti e l'attività vulcanica ai 
margini delle placche ne sono la 
manifestazione più spettacolare.

Nel della Terra, a nucleo interno 
6400 km di profondità, la tempe-
ratura è superiore a 5000 °C.

Il mantello, su scale di tempo 
di molti milioni di anni, è in 
grado di fluire alla stregua di 
un fluido molto viscoso. Le 
rocce delle zone piú calde del 
mantello si riscaldano, si 
espandono e la loro densità dimi-
nuisce. Sono quindi soggette ad 
una spinta verso l'alto che tende a 
farle risalire (analogamente alla 
spinta di Archimede). Durante la risa-
lita però le rocce si raffreddano contra-
endosi, la loro densità aumenta fino a farle 
nuovamente discendere all'interno del man-
tello. Questi moti convettivi sono analoghi a quelli 
che osserviamo ponendo a bollire una pentola di acqua 
fredda.

L’origine del calore all’interno 
della Terra è da ricercare in 
parte nel decadimento degli isoto-
pi radioattivi (U, Th, K) pre-
senti nelle rocce e, in par-
te, nel calore primordiale. 
L’effetto delle enormi 
pressioni interne dovute al 
carico litostatico fa si che 
la temperatura del mantello 
( p a r t e  d e l l a  l i t o s f e r a , 
l’astenosfera e la mesosfera) 

sia al di sotto della  tem-
peratura di fusione 

delle rocce.
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